
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo d'intesa  
tra la Provincia di Milano e il Comune di Monza  

per la valorizzazione del Garante dei diritti delle persone limitate nella libertà. 
 
 

 

Premesso che: 

 

La Provincia di Milano, è impegnata a promuovere la partecipazione attiva alla vita civile e ad 

assicurare l'effettività di tutti i diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione anche ai cittadini 

limitati nella libertà personale, in raccordo con le altre Pubbliche Amministrazioni. 

 

 

L'Amministrazione Provinciale di Milano, con delibera del Consiglio del 14 dicembre 2004, n.56; 

ha provveduto all'istituzione della figura del ”Garante dei diritti delle persone limitate nella libertà” 

approvando la correlata disciplina regolamentare; quindi con delibera del Consiglio del 13 luglio 

2006, n.27; ha nominato il predetto “Garante” nella persona del Dr. Giorgio Bertazzini. 

 

 

La competenza del Garante Provinciale è riferita all'intero ambito territoriale della Provincia di 

Milano, ivi compreso il territorio della costituenda provincia di Monza e Brianza (L.R. dell'8 

febbraio 2005, n.148). 

 

 

Il Comune di Monza, quale capofila dell'Assemblea dei Sindaci del bacino di competenza dell'Asl 

Mi 3, nello scorso mese di giugno ha preso l'impegno di adoperarsi per l'istituzione della figura del 

“Garante dei diritti” e di destituire una quota pro-capite delle proprie risorse dei “Piani di Zona”, 

allo scopo di avviare progetti comuni per la popolazione ristretta nella Casa Circondariale di Monza 

e per tutte le azioni connesse all'esercizio dei diritti e all'inclusione sociale dei detenuti. 

 

 

Il Comune di Monza, riconosce nel lavoro di rete e nella collaborazione fra i diversi servizi del 

territorio la modalità più adeguata di intervento per l'integrazione sociale, culturale e lavorativa dei 

cittadini in esecuzione penale, trovando in ciò piena condivisione con la Provincia di Milano. 

 

Tutto ciò premesso: 

 

a) Congiuntamente le due Amministrazioni locali svilupperanno la massima collaborazione per 

consentire al Garante dei diritti dei detenuti di esercitare con completezza le sue funzioni 

inerenti: 

la promozione dell'umanizzazione della pena; 

  



la fruizione di tutti i diritti da parte delle persone limitate nella libertà; 

l'osservazione e l'ascolto, volti alla segnalazione di eventuali violazioni alle Autorità 

competenti, nonché ogni altra iniziativa sociale e culturale volta alla crescita del senso di 

cittadinanza e al pieno sviluppo della persona umana. 

 

b) In particolare nell'ambito della costituenda Provincia di Monza e Brianza l'attività del 

Garante sarà sostenuta dall'intervento dell'intervento delle reti di servizi sociali, socio-

sanitari, educativi, amministrativi, ecc., del territorio. 

 

 

c) Il Comune di Monza mette a disposizione del Garante, per il pieno esercizio delle sue 

funzioni, specifiche risorse umane ed economiche, cui darà comunicazione alla Provincia di 

Milano con nota formale. 

 

d) Il valore aggiunto - destinato dal Comune di Monza anche in relazione agli impegni 

dell'Assemblea dei Sindaci - costruirà il presupposto organizzativo ed operativo 

propedeutico alla figura istituzionale della figura del garante nella costituenda Provincia di 

Monza e Brianza. 

 

 

 

Provincia di Milano  Comune di Monza 

Assessora Francesca Corso  Sindaco Michele Faglia 

 


